
Carissimi,

grazie a quanti di voi hanno partecipato alla cena estiva di beneficenza “Sii dei nostri, per aiutare un tuo fra-

tello bisognoso!” che si è tenuta lo scorso 24 giugno nel giardino delle Suore Ospedaliere della Misericordia.

In tale occasione abbiamo raccolto 4.402,00 Euro che abbiamo già devoluto a favore del progetto “Acqua per

tutti” per l’escavazione di un pozzo artesiano nelle zone più aride della Nigeria. La vostra generosità ci con-

sente di portare avanti i progetti dell’Associazione, grazie di cuore. 

Il Presidente

Adalgisa Mullano

Da domenica 28 agosto ha riaperto le
sue porte il Centro La Cometa 

con tutte le sue attività. 
Invitiamo quanti volessero conoscere

meglio la nostra onlus a venirci 
a trovare di persona in Via Latina, 30

(dal lunedì al sabato dalle ore 9.00
alle 13 e dalle ore 16 alle 19 
e la domenica dalle ore 9.00 

alle ore 13.00) a visitare il sito
www.lacometaonlus.eu 

e a telefonarci ai numeri: 
06.70497270 – 06.70496688. 

Vi aspettiamo!



Che l’amore del Signore sia con voi!

Andres Badaguas, 41 anni e Lenil Badaguas, 40 anni hanno
consacrato la loro unione. Andreas e Lenil sono i genitori di
Iverson Badeguas e Allyn Badeguas entrambi adottati da
parte dei soci dell’Associazione La Cometa onlus. Vi rac-
contiamo il loro matrimonio attraverso le foto che con gioia
abbiamo ricevuto da Iloilo (Isola di Visayas, Filippine). 

Festa del bambino nella Cometa a San Juan!!

In Argentina, ad Agosto, si festeggia la Giornata del Bambino, anche se
inizia molto prima con la proposta dei commercianti di tanti giocattoli e
con il passare del tempo è diventata una tradizione che fa parte della
nostra cultura, quindi c’è l’abitudine di festeggiare il bambino in modo
particolare regalando dolci e giocattoli. Certamente per i bambini più
bisognosi questa festa potrebbe essere motivo di tristezza perché non pos-
sono ricevere un regalo dai loro genitori. Ecco perché molti gruppi e asso-
ciazioni organizzano feste popolari rendendo omaggio a tutti i bambini.
Ed anche la Cometa di San Juan ha organizzato questa festa per suoi bam-
bini; in questa occasione hanno partecipati non solo i bambini e i ragazzi
adottati ma anche i loro fratellini ed è stata una vera festa piena di gioia, c’erano giochi, torte, canti, ma principal-
mente molto affetto da parte dei volontari, i quali hanno proprio come missione quella di far sentire i bambini amati
il più possibile. Come tutti, i bambini, in particolar modo, hanno bisogno di amore e comprensione per uno svilup-
po ottimale della loro personalità, ancora di più coloro che vengono da famiglie con problemi sia economici che
sociali! Insomma, i volontari della Cometa hanno fatto quello che hanno preso come la loro missione: offrire il loro
cuore ai bambini più bisognosi, incontrando in ognuno di loro il volto di Gesù.

Dolly Arancibia de Calmels



Bomboniere Solidali: un gesto d’amore

In occasione di matrimoni, anniversari, battesimi,
comunioni, cresime ed altre occasioni, la Cometa
offre la possibilità di realizzare delle “bombonie-
re solidali” al posto di quelle tradizionali. In
questo modo si ha l’opportunità di offrire un
aiuto concreto a favore di uno dei progetti che
l’Associazione porta avanti nei paesi in via di
sviluppo. Le bomboniere sono realizzate intera-
mente a mano dalle Suore Ospedaliere della
Misericordia e dai volontari dell’Associazione.
Comunicaci i tuoi dati, un campionario è dispo-
nibile presso il Centro “La Cometa”.

Per informazioni e/o ordinazioni contattare:
Tel: 06 70497270 – Fax : 067017133 
e-mail: lacometa@consom.it 
Centro “La Cometa" Via Latina 30 – 00179 Roma
www.lacometaonlus.eu

Lavoro di Squadra 

Erano i primi mesi del 2009 quando vi abbiamo raccontato la storia di Paula Guadalupe Gramayo,
una bambina argentina della zona di San Juan, e del Sig. Mario Ravandoni, suo sostenitore a
distanza. La bambina, che all'epoca aveva nove anni, è nata con una grave malformazione agli arti:
è senza gambe e senza mano destra. Le protesi di cui la piccola necessitava per poter camminare
senza dolori e senza peggiorare la sua scoliosi costavano molto e la famiglia non possedeva la
somma necessaria nè poteva disporre di aiuti dal Governo della Regione. Il Sig. Mario si era fatto
carico dell'intera spesa, permettendo così alla piccola di camminare e sorridere. 
Sono trascorsi due anni, Paula è cresciuta e le protesi non entrano più. La cifra per averne un paio
nuove e della giusta misura è veramente troppo alta e, leggendo la mail accorata che il Sig. Mario
ha inviato all'ufficio della Cometa, ho iniziato a pensare a come avrei potuto dare un contributo.
A fine maggio le Voces Angelorum avrebbero concluso l'anno scolastico con il consueto saggio
e quale idea migliore che dedicarlo a Paula, sperando di raccogliere una somma accettabile da
poterle inviare. Grazie all'aiuto di coloro che dedicano parte del loro tempo alla Cometa, abbia-
mo fatto in modo che al saggio fosse presente un buon numero di persone e, soprattutto, che esse fossero informate sullo scopo di
tale momento musicale. Sarà stato un caso, ma in questa occasione il coro ha cantato meravigliosamente, forse ancor meglio del
solito. Abbiamo raccolto 800 euro, che pochi non sono! Si dice spesso che il mare è fatto di tante gocce e che basta che ciascuno
dia il proprio contributo per cambiare il mondo: in realtà, è proprio così. Se Paula tornerà a camminare, sarà anche grazie all'af-
fetto e al gesto concreto, più o meno grande, di tante persone. E l'affetto, che non necessita di un bonifico bancario per arrivare
dall'altra parte del globo, inizierà a portare i suoi buoni frutti nella vita di Paula ancor prima delle nuove protesi. 

Camilla Di Lorenzo






